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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al D.M. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
In base a quanto disposto dall’art. 7, c. 1, del DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 “Ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 
31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del DM 132/2022 “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci”. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025-2027, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2025-2027 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 

Comune di SPADOLA  

Indirizzo PIAZZA BRUNO IONADI  

Recapito telefonico 096374007  

Indirizzo sito internet http://www.comune.spadola.vv.it/  

e-mail   

PEC protocollo.spadola@asmepec.it  

Codice fiscale/Partita IVA   

Sindaco   

Numero dipendenti al 31.12.2024 8  

Numero abitanti al 31.12.2024 799  

 



 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 

Premessa 
In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali 
e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 
ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a 
realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti.  
Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica e 
finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto. 
La sezione in oggetto non è obbligatoria per i comuni con meno di 50 dipendenti. 

 



 

2.2 Performance 

Premessa: 
La sezione in oggetto non è obbligatoria per i comuni con meno di 50 dipendenti. 
Stante il ristretto margine di tempo di durata in carica di questa gestione commissariale, che 
non consente obiettivi di lunga durata, si ritiene di indicare quale obiettivi quelli di cui 
all’allegato elenco, già individuati dalle norme in vigore come obbligatori: 

1. Riduzione dei tempi medi di pagamento 
2. Osservanza obblighi di trasparenza.  

Ulteriori obiettivi sono indicati nell’allegato A) 

 



 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 
indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
Non essendosi registrati casi riconducibili alla corruzione, si conferma il piano di prevenzione della 
corruzione, di cui alla precedente PIAO.  

 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 

ORGANIGRAMMA 

 
 

 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

Ad ogni area è assegnato un dipendente apicale al quale è attribuito un incarico di elevata 
qualificazione. 
 

 
 
 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto 
(es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

Il comune, stante le dimensioni molto ridotte, non è obbligato all’approvazione del POLA 

 
 
 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 



Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

PIANO ASSUNZIONALE  
 

Area 

Posti coperti 
alla data del …….. 

Posti da coprire per effetto 
del presente piano 

FT PT FT PT 

Dir     

Area dei 

Funzionari e della 

E.Q. 

  1 PART 

TIMA 18 

ORE 

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO 

TECNICO  

 

Area degli 

Istruttori 

  1 PART 

TIMA 18 

ORE 

ISTRUTTORE 

VIGILANZA -

AGENTE P.L. 

1 PART 

TIMA 18 

ORE 

ISTRUTTORE 

TRIBUTARIO  

 

Area degli 

Operatori Esperti 

    

Area degli 

Operatori 

    

TOTALE     

 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

Area Analisi dei profili professionali in servizio 

Dir  

Area dei Funzionari 

e della E.Q. 

 



Area degli Istruttori  

Area degli Operatori 

Esperti 

 

Area degli Operatori  

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 
Meccanismi di progressione di carriera interni
 

 

2025  



2026  

2027  

Soluzioni esterne all’amministrazione  

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 
temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato 
(convenzioni) 

 

2025  

2026  

2027  

Ricorso a forme flessibili di lavoro  

2025  

2026  

2027  

Concorsi  

2025 Assunzione istruttore  
direttivo tecnico 18 ore 
settimanali 
Assunzione agente polizia 
locale 18 ore settimanali  

 

2026 Assunzione istruttore 
tributario 18 ore  

 

2027  

Stabilizzazioni  

2025  

2026  

2027  

 
 
 



 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
l’allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 non indica il 
monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato a) obiettivi di performance  

SEGRETERIA COMUNALE – Resp. Segretario Comunale  
 

 
ATTIVITA’: funzioni ex lege del segretario comunale (art. 97 Tuel D.Lgs. n. 267/2000), redazione 
proposte atti deliberativi di Giunta e Consiglio Comunale di competenza, atti di amministrazione e 
gestione giuridica del personale apicale del Comune, contratti, autenticazione firme e 
documentazione amministrativa, rapporti organi istituzionali, rapporti gruppi consiliari e accesso 
atti organi istituzionali, ordinanze sindacali, decreti sindacali, proposte di adeguamento 
macrostruttura organizzativa, procedimento contrattazione decentrata integrativa, procedimenti 
ufficio disciplinare, supporto al Nucleo interno di valutazione (NIV) quale STP, redazione atti 
regolamentari. 
 
Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività sopra 
descritti 
 

OBIETTIVI PER LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE 
DELL'INDENNITA' DI RISULTATO EX ARTICOLO 42 C.C.N.L. 

 
N° Obiettivo Peso indicatori termine

1 Collaborazione ed assistenza 
giuridica-amministrativa nei 
confronti degli organi dell’Ente in 
ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo 
statuto, ai regolamenti – 
partecipazione con funzione 
consultiva, referente e di 
assistenza alle riunioni di Giunta e 
di Consiglio – Capacità di 
risoluzione delle problematiche 
sottoposte dagli organi di indirizzo 
e gestionali dell’Ente. 

20,00% Assistenza giuridico-
amministrativa nei 
confronti degli organi di 
governo e i soggetti che 
si interfacciano con 
l’ente in ordine alla 
conformità tecnica, 
giuridica e 
amministrativa 
dell’azione e degli atti 
del Consiglio e della 
Giunta rispetto alle 
leggi, allo Statuto e ai 
regolamenti, curandone 
la verbalizzazione e gli 
adempimenti 
conseguenti.  

Verifica 31.12.2025

 2 Attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della 
corruzione. 

20,00% Assicurare il rispetto 
della normativa in 
materia. 

Verifica 31.12.2025
 
 
 
 

 
 
 

SEGRETERIA 
COMUNALE 

 

 Incarichi 

 

 
 

- Responsabile Ufficio Procedimenti disciplinari 
Coordinatore per la misurazione della performance 
(Supporto al NIV) 
- Responsabile prevenzione Corruzione e della Trasparenza 

  



 3 Disponibilità a ricevere richieste di 
assistenza giuridico-amministrativa 
da parte del Sindaco, della Giunta, 
dei funzionari apicali e dipendenti. 
Supporto nella predisposizione ed 
aggiornamento dei regolamenti 
comunali e nell’adozione di 
provvedimenti di macro-
organizzazione. 

20,00% Predisposizione ed 
aggiornamento 
Regolamenti, 
predisposizione atti di 
macro-organizzazione, 
supporto 
nell’interpretazione di 
norme e nella 
predisposizione di atti, 
aggiornamento 
giuridico a favore del 
personale dell’Ente.   

Verifica 31.12.2025

 4 Attività di coordinamento dei 
Responsabili dei Servizi tramite 
strumenti idonei (quali: riunioni 
operative, disposizioni, direttive, 
circolari). 

20,00% Sovrintendenza e 
coordinamento 
dell’attività dei 
Responsabili di Settore, 
tramite note, circolari o 
incontri con i 
Responsabili, in forma 
singola o collegiale. 

Verifica 31.12.2025
 

5 Controlli interni 20,00% Svolgimento 
dell’attività di controllo 
successivo secondo 
quanto disposto dal 
Regolamento sui 
controlli interni 

Verifica semestrale al 30 
giugno ed al 31 dicembre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AREA TECNICA MANUTENTIVA 

  

COMPETENZE: gestione lavori pubblici, edilizia privata, attività urbanistica, servizi 
cimiteriali, servizi esterni e tecnico manutentivi resp. Suap  

DIPENDENTI ASSEGNATI n.5 operatori  COMPETENZE: Addetti alle manutenzioni, 
riparazioni e archivio dell’ufficio 

 Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi sopra 
descritti, migliorare il rapporto tra l’Ente e gli utenti dei servizi, riduzione delle attese e dei tempi 
degli adempimenti connessi allo svolgimento delle varie attività. 
 
 

N° Obiettivo Peso indicatori termine

1 Rispetto obblighi e adempimenti in 
materia di Trasparenza 
relativamente alla struttura di 
appartenenza, previsti dal d. lgs. n° 
33/2013 e s.m.i.. e conseguente 
pubblicazione nella sezione 
Amministrazione Trasparente, 
secondo quanto dettagliatamente 
previsto dall’allegato 1 della 
delibera ANAC n. 1310 del 28 
dicembre 2016. 

20,00% Pubblicazione nella 
sezione 
Amministrazione 
Trasparente presente 
sul sito internet 
dell’Ente di tutta la 
documentazione  
afferente alla 
competenza del 
Settore, nelle forme e 
nei termini previsti 
dall’allegato 1 della 
delibera ANAC n. 1310 
del 28 dicembre 2016 

Verifica 31.12.2025

2 Redazione progetti opere pubbliche 20,00% Numero dei progetti 
redatti rispetto agli anni 
precedenti

Verifica 31.12.2025

 3 Corretta applicazione della 
disciplina in materia di acquisti 
elettronici centralizzati (Consip e 
MEPA) e della normativa in 
materia di affidamenti diretti e 
delle procedure negoziate 
disciplinate DAL d.Lgs. n. 36/2023, 
secondo le linee guida dell’ANAC. 
Rispetto della normativa prevista 
dall’art. 100 del D. Lgs. N. 156 del 
2011 in materia di certificazione 
antimafia per tutti gli affidamenti. 

20,00% Formazione e 
aggiornamento di 
elenchi di fornitori di 
beni e servizi. 
Rispetto del principio di 
rotazione negli 
affidamenti diretti e 
nelle procedure 
negoziate. 
 

Verifica 31.12.2025
 
 
 
 

 4 spetto dei tempi medi di pagamento 
dei fornitori previsti dalla legge, 
attraverso una più tempestiva 
attività di impegno e 
determinazione per la liquidazione 
consentendo all’ufficio ragioneria 
di emettere i mandati di 
pagamento in modo tempestivo. 

20,00% Assicurare  Tempi medi 
di pagamento entro i 30 
gg. 
Rispetto dell’indicatore 
complessivo 

Verifica 31.12.2025

 

5 Raccolta differenziata dei rifiuti 10,00% Aumento percentuali di 
raccolta differenziata 
rispetto agli anni 
precedenti. 

 Verifica 31.12.2025



6 Gestione esterna operai comunali  10,00% Numero di interventi 
relativi alla 
manutenzione del 
verde pubblico, del 
cimitero, alla 
manutenzione ordinaria 
di edifici pubblici  

Verifica al 31.12.2025

 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA AMM.VA  

N. 1 Funzionario contabile Area funzionari e dell’elevata qualificazione ex Istruttore 
direttivo cat.D  

COMPETENZE Resp. dell’area econ.finanziaria amm.va- resp. Servizio finanziario- ufficio 
tributi, servizi demografici, scolastici, culturali, sociali e assistenza economica varia- resp. 
gestione amm.va e contabile ufficio personale- attività amministrativa e contabile 
integrata con le funzioni di segreteria- attività amministrativa connessa al settore di 
appartenenza- protocollo informatico, corrispondenza, pubblicazione atti, attività amm.ve 
di supporto ai vari uffici e segreteria- rapporti con utenza- notificazione atti  
OBIETTIVI: predisposizione strumenti programmatici e finanziari ai sensi del D.L.vo 267/2000, 
proposte di deliberazioni per adeguamento dei regolamenti di settore alla normativa. 
Obiettivi generali: garantire adeguati standard qualitativi e quantitativi per i servizi/attività 
sopra descritti, attuazione degli indirizzi espressi con delibera di Giunta nel corso dell’anno. 
 
 
 
 
 
 

 Obiettivo peso indicatori termine 
1 Rispetto obblighi e adempimenti in 

materia di Trasparenza 
relativamente alla struttura di 
appartenenza, previsti dal d. lgs. n° 
33/2013 e s.m.i.. e conseguente 
pubblicazione nella sezione 
Amministrazione Trasparente, 
secondo quanto dettagliatamente 
previsto dall’allegato 1 della 
delibera ANAC n. 1310 del 28 
dicembre 2016. 

20,00% Pubblicazione nella 
sezione 
Amministrazione 
Trasparente presente 
sul sito internet 
dell’Ente di tutta la 
documentazione  
afferente alla 
competenza del 
Settore, nelle forme e 
nei termini previsti 
dall’allegato 1 della 
delibera ANAC n. 1310 
del 28 dicembre 2016. 

Verifica 31.12.2025

 
2 

cupero evasione tributaria  20,00% Incremento in termini di 
entrate riscosse rispetto 
all’anno precedente.

Verifica al 31.12.2025

3 ggiornamento e tenuta anagrafe 
italiani residenti all’estero 
(trascrizione atti – pratiche 
anagrafiche ricerche storiche) 

20,00% Numero aggiornamenti 
effettuati 

Verifica 31.12.2023 

4 Rispetto dei tempi medi di 
pagamento dei fornitori previsti 
dalla legge, attraverso una più 
tempestiva attività di impegno e 

20,00% Assicurare  Tempi medi 
di pagamento entro i 30 
gg. 
Rispetto dell’indicatore 

Verifica 31.12.2025

 



determinazione per la liquidazione 
consentendo all’ufficio ragioneria 
di emettere i mandati di 
pagamento in modo tempestivo. 

complessivo

5 Predisposizione delibere e 
determine di competenza 

20% Numero delibere e 
determine predisposte 

Verifica 31.12.2025

 
 
 

 
Indicazioni di carattere generale 

Il sopra riportato Piano degli obiettivi potrà essere modificato con delibera di Giunta ed eventuali 
ulteriori indirizzi espressi ai responsabili dovranno considerarsi automaticamente integrativi di 
quelli già sopra riportati. 
I Responsabili provvederanno a redigere, a conclusione dell’esercizio di riferimento, una relazione 
dettagliata, analitica e circostanziata sulle attività svolte, complete di tutte le indicazioni rilevanti in 
relazione alle attività e agli obiettivi di competenza, generali e specifici, con evidenziazione di tutte 
le eventuali criticità riscontrate, rispetto o meno dei termini di legge per i procedimenti di 
competenza, numero dei procedimenti non conclusi nei termini di legge e motivo del mancato 
rispetto dei termini, motivi di eventuali attività non svolte regolarmente e/o obiettivi non raggiunti.  
Dovranno essere indicati inoltre: numero di determine adottate, numero di proposte di deliberazione 
predisposte, numero provvedimenti di vario genere e di competenza adottati. In linea generale, nella 
relazione bisognerà indicare tutti gli aspetti qualitativi e quantitativi rilevanti, con espresso raffronto 
numerico e percentuale rispetto ai medesimi dell’anno precedente. 
Si rammenta che i responsabili sono tenuti all’applicazione della normativa vigente; in particolare si 
rammenta l’osservanza e l’applicazione della normativa in materia di contenimento della spesa 
pubblica, normativa per gli acquisti utilizzando le convenzioni CONSIP, tracciabilità dei flussi 
finanziari, e ogni altra normativa rilevante e imperativa. 
Ai fini di una corretta e sana gestione di bilancio, si richiama in particolare l’attenzione 
sul’esatta applicazione degli articoli del Testo Unico Enti Locali D.lgs. 267/2000, Titolo II 
Programmazione e Bilanci (artt. da 162 a 177) e Titolo III Gestione del Bilancio (artt. da 178 a 
198-bis). 
 
 
 

 

 

 

 

 
 


